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Che cosa pensate di aver
imparato sinora sui confini 
della città?

I confini della città

Città, territorio e vita quotidiana 
+ Letture condivise e discussione in aula



Clarence Perry, Neighbourhood Unit



Patrick Abercrombie, Social Grouping



Patrick Abercrombie, Greater London Plan



Bologna, XVII secolo

- Città isolata dalle 
altre estensioni 
territoriali

- Specificità giuridica 
ed amministrativa

- Chiusura rispetto 
all’esterno, spazio 
murato 

- Eterogeneità 
economica e 
sociale rispetto alla 
campagna



Nord America

- La Scuola di Chicago
- Struttura urbana per cerchi 

concentrici dal centro al 
«suburbano»

- La formazione delle città è 
alla base delle reti urbane e 
condiziona l’organizzazione 
sociale dello spazio.

Burgess et. al., 1925



Nord America
La metropoli, qualcosa di più di un aumento in dimensione e densità:
un’espansione guidata dalla tecnologia

When Trolleys Ruled the Roads of North Carolina





Il sistema metropolitano degli Stati Uniti

Lang e Knox (2009)



Gottmann, 1965, The megalopolis



Gottmann, 1965, The megalopolis



Rustbelt: una regione metropolitana



Torniamo in Europa

L’Europa tra urbano 
e rurale



Torniamo in Europa

La produzione della struttura spaziale della regioni di Parigi

Concentrazione politico-amministrativa sin dall’Ancient Régime

Espansione legata a due fasi di industrializzazione: 
1850-70 e Primo dopoguerra  

Compresenza di un mercato esteso, di manodopera e di rete di 
trasporti (radiale)



Parigi, Europa



Parigi, Europa

Fonte: INNSE 
(Institut national de la statistique et des études 
économiques)



Il modello della «città diffusa» (Indovina, 1989)
Area vasta, frammentata, policentrica, caratterizzata da forti flussi interni ed esterni



Città, territorio e vita quotidiana
Due dimensioni centrali che si costituiscono attraverso una relazione: 

Spazio

Società

Il confine amministrativo come elemento razionale non 
indifferente alle azioni collettive tra spazio e società, o come 
tentativo del potere di aderire all’orizzonte delle pratiche abituali di 
gruppi ed individui. Non sempre segnalato con linee di confine.

in Gaeta, p. 112



Città, territorio e vita quotidiana

Hartshorne (1933) e lo studio sull’Alta Slesia
Dal punto di vista dei cittadini che subiscono gli effetti di un 
confine e si adattano alla sua presenza 
Una classificazione genetica: 
- Antecedente: tracciamento di una linea di confine prima 

dell’insediamento di popolazioni culturalmente diverse
- Successiva: se rispetta le differenze presenti nel paesaggio 

culturale, adeguandosi ad esse
- Sovrapposta, o superimposed: se la linea di confine di discosta 

troppo da tali differenze, si definisce attraverso un atto 
coercitivo

Hartshorne, R. (1933). Geographic and Political Boundaries in Upper Silesia. Annals of 
the Association of American Geographers, 23(4), 195–228. 



Città, territorio e vita quotidiana
La classificazione di Hartshorne (1933) osserva un confine 
internazionale, ma è adattabile anche ad un confine amministrativo

Le linee disegnate nei piani urbanistici sono parte del processo 
amministrativo di governo del territorio, ma sono altrettanto 
parte delle multiformi pratiche quotidiane di cittadinanza.
Permettono di analizzare la relazione tra controllo sociale e 
controllo spaziale, ed il rapporto che si instaura tra governo del 
territorio e cittadinanza (Mazza, 2015)

in Gaeta, p. 117



Città, territorio e vita quotidiana

Louis Wirth (1938). Urbanism as a way of life, American Journal of 
Sociology 44(1), 1-24

«For sociological purposes a city may be defined as a relatively
large, dense and permannent settlement of socially heterogeneous
individuals»



Città, territorio e vita quotidiana

Estensione e densità di un insediamento prevedono 
necessariamente un riferimento ad una superficie limitata.
L’eterogeneità sociale rimanda a forme di rappresentazione 
simbolica delle differenze in un contesto urbano. 
Differenze dettate anch’esse da confini.

Gruppi e comunità non esisterebbero senza confini, senza 
elementi di distinzione (Bourdieu) e di riconoscimento delle 
comunità all’interno di una serie di confini

Cfr. Cella, 2006, cap. 5, Stati, gruppi e nazioni: gli effetti dei confini



Letture condivise e discussione in aula

Barca, F. (2020) Confini, in Cersosimo, D. e Donzelli, C. (a cura di), 
Manifesto per riabitare l’Italia, Donzelli


